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PAGAMENTO ANTICIPATO

ELEZIONIJOLlTiCHE
t
Pa re non vi sia dubbio, malgrado 

le smentite dei giornali ufficiosi , 
che nel prossimo autunno avremo 
le elezioni politiche. '

La stessa svogliatezza della Ca­
mera , che difficilmente riesce a 
raggiungere il numero legale, in­
dica il marasma senile da cui è 
affetta e la convinzione di una fine 
prossima. Nè parrebbe infatti con­
veniente ed opportuno compromet­
tere la serietà del lavoro legisla­
tivo, trascinando alla meglio una 
esistenza decrepita e sonnolenta 
sino alla fine della legislatura.

Ben vengano dunque le elezioni 
se varranno ad ossigenare la vita 
parlamentare italiana ed infondere 
nuova lena e vigorìa per il mi­
gliore assetto sociale ed economico 
della Nazione.

Se però è probabile lo sciogli­
mento della Camera, sono fanta­
stiche le candidature più o meno 
ministeriali che la fervida imma­
ginazione popolare va designando, 
specialmente per ciò che riflette 
il nostro Collegio. Una sola cosa 
è sicura : la présentaziqne di un 
candidato del partito socialista. 
Tutto il resto è creazione di fan­
tasìa elettorale.

Consiglio Comunale
Seduta 20 Febbràio 1004

Presidenza: Garbarino Sindaco

Presenti: Accusarli, Baratta, Baccellario, 
Bonziglia, Braggio, Chiabrera, Cor- 
naglia, Gardini, Giardini, Guglieri, 
Malvicino, Marenco, Oltolenghi Moise 
Sanson, Pastorino, Reggio, Rossetto, 
Sgorlo, Traversa, Trucco.
Scali scusa l’assenza.
Aperta la seduta il Sindaco chiede, 

ed il Consiglio accorda, la ratifica di 
alcuni prelievi dal fondo di riserva.

Pastorino chiede perchè non siasi 
data comunicazione al Consiglio della 
deliberazione della G iunta relativa al 
concorso del Municipio nelle onoranze 
a Giacomo Bove.

Braggio osserva che ciò avvenne 
perché il provvedimento della Giunta 
non era che la esecuzione della vo­
lontà consigliare già manifestata nella 
seduta in cui egli appunto ed il col­
lega Giardini patrocinarono le ono­
ranze alla memoria dell’ illustre na­
vigatore.

Pastorino non è guari soddisfatto 
di tale giustificazione. La distanza di 
tempo che separa l’attuale provvedi­
mento dalla deliberazione di allora 
pare dovesse consigliare di portare 
nuovamente a conoscenza del Consi­
glio la decisione della Giunta.

Braggio osserva che ad ogni modo 
si è concordi nella sostanza.

Pastorino desidera che lo si sia anche 
nella forma.

E l’incidente è esaurito.
Pel trasporto del mercato della ver­

dura — Bonziglia svolge la sua pro­
posta , chiedendo la precedenza nel­
l’ordine del giorno, pel trasporto del 
mercato della verdura sulla piazza 
Umberto I. Già molte volte ha dimo­
strato , ed il Consiglio ha ricono­
sciuto, che quella località è troppo 
abbandonata ; è quindi dovere , per 
principio di giustizia distributiva, di 
provvedere a rianimare quella zona, 
ed egli opina che uno dei mezzi più 
efficaci sarebbe il trasporto del mer­
cato della verdura, che ristretto ora 
nell’ angusto spazio della piazzetta 
dell’Orto di S. Pietro, olire non lievi 
difficoltà pel movimento dei cariaggi, 
per l’umidità del suolo etc.

I l Sindaco assicura il Consiglière 
Bonziglia che la Giunta è animata 
dalla migliore intenzione di favorire 
quella località, ma non gli pare conve­
niente il trasporto del mercato della 
verdura. Ad ogni modo accetterebbe 
la proposta Bonziglia nel senso di 
raccomandazione perchè si provve­
desse a riattivare un po’ di commercio 
in quella località.

Rosseilo, partigiano sempre del di­
scentramento , appoggia la proposta 
Bonziglia. Egli non crede di potersi 
accontentare delle assicurazioni ge- 1 
nériche della Giunta, circa le buone 
intenzioni del provvedere ad un po’ 
di' giustizia distributiva — vorrebbe

si dicesse, quando non si pensi di ac- 
[ cogliere la proposta Bonziglia pel 

trasporto del mercato della verdura, 
quale sarebbe il provvedimento che 
si intende adottare.

Cornaglia si manifesta contrario al­
l’accoglimento della proposta Bonzi­
glia pel trasporto del mercato della 
verdura. Contesta che quella zona sia 
completamente dimenticata. A parte 
1’ interessamento mostrato dalla am­
ministrazione colla sistemazione della 
piazza Umberto I, sonovi mercati, sia 
pure di non eccessiva durata, che re­
cano qualche benefizio, a quella' loca­
lità. E meglio si potrà, con altre pro­
poste, provvedere per l’avvenire.

L ’affluire del movimento commer­
ciale nel centro della città è fenomeno 
di ogni paese , poiché il movimento 
è logicamente più attivo nella parte 
più vitale della città. Nè gli pare che 
ne venga troppo grave pregiudizio in 
quella zona, poiché gli abitanti non 
risentono danno dalla assenza di mer­
cati, e gli esercizii sono in quella 
zona in numero molto limitato. R i­
corda le proteste fatte da alcune ca­
tegorie di mereiai e venditori ambu­
lanti che si volevano trasportare su 
quella piazza.

Pastorino, per ragioni di delicatezza, 
non crede di interloquire circa la 
convenienza o meno di accettare la 
proposta Bonziglia pel trasporto del 
mercato della verdura. Solo vorrebbe 
che si deliberasse se si debba traspor­
tare o non, e di conseguenza, nel 
caso negativo, se la piazza dell’Orto 
di S. Pietro debba avere quella si­
stemazione sulla quale già altra volta 
ha insistito.

Sgorlo assicura che la Giunta pren­
derà in considerazione i legittim i de­
sideri espressi dal collega Pastorino.

Giardini espone le considerazioni 
per le quali crede non sia conve­
niente il trasporto del mercato della 
verdura sulla piazza Umberto I, poco 
indicata per tale mercato e per nulla 
desiderato dalle erbivendolo, dai nego­
zianti di verdura e dal pubblico. R i­
conosce anch’egli legittimo il desi­
derio del collega Bonziglia perchè 
un qualche cosa di pili si dìa a 
quella località, e conviene nella ne- 

1 cessità di qualche provvedimento che 
soddisfi tali aspirazioni.

Bonziglia non insiste sull’accogli­
mento immediato della sua proposta,

prendendo atto delle dichiarazioni 
del Siudaco perchè quella zona, con 
quelle misure che meglio rispondano 
allo scopo, sia meno negletta per l’av- 
veuire.

L’impianto in Acqui dell’ industria 
vetraria — Il Sindaco rilegge i te r­
mini della convenzione concretata 
dalla G iunta coi gerenti della So­
cietà vetraria (già pubblicata dalla 
stampa locale) ed invita il Consiglio 
alla relativa discussione, manifestando 
la speranza che la  convenzione abbia 
1’ approvazione dei colléghi, consci 
certo dell’utile che alla nostra città 
potrà derivarne dall’ impianto della 
nuova industria.

Reggio dice che égli sarà il primo 
ad aprire il fuoco contro il progetto. 
Riconosce che il suo compito è molto 
grave, perchè la proposta si presenta 
apparentemente lusinghiera, ma égli 
si sente animato dalla coscienza di 
compiere il proprio dovere. Egli ha 
fatto un lungo esani» di coscienza, 
ed ora questa gli impone di dare voto 
negativo, specialmente perchè l’eser­
cizio di questa industria si risolve­
rebbe unicamente in un beneficio per 
quei capitalisti contro i quali egli ed 
il suo partito si trovano schierati.
■ Acqui, è vero, vive una vita rachi­

tica; ma per attivare una qualche vi­
talità nella morta gora cittadina vi 
è modo di farlo; senza aiutare la spe­
culazione di una ditta: si intrapren- 
dino delle opere pubbliche, si faccia
10 sventramento della Pisterna — Egli 
sarebbe lieto che nuove industrie ve­
nissero ad allietare il paese, ma quando 
fossero esercite da operai, e a questi 
fossero devoluti i lauti guadagni che 
ne derivano. Trova ad ogni modo o- 
nerosb il concorso di L. 50.000 e l’e ­
senzione del dazio per il termine pro­
posto.

Accusarli dimostra la convenienza 
di aiutare l’impianto di una fonte di 
produzione, di ricchezza mediante l’in­
dustria, in  un paese come il nostro,
11 quale finora non ha avuto altra 
risorsa che l’agricoltura. Questa non 
ne verrà però sopraffatta.

La Vetrerìa produrrà specialmente 
damigiane e bottiglie, materiale ne­
cessario allo smercio dei nostri vini.

E ’ assurdo credere che il nuovo 
impianto sia per ridondare a solo van­
taggio del capitale; vi troveranno sa­
lario, anche lauto, numerosi lavoratori,
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